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13 febbraio 2007
ISTITUZIONI
Modifica degli art. 9 e 12 della Legge sulle lotterie e giochi d’azzardo del 4 novembre 1931

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi illustriamo le motivazioni che ci inducono a chiedervi di approvare la modifica degli art. 9 e 12 della Legge sulle lotterie e giochi d’azzardo del 
4 novembre 1931.

Lo stesso fa seguito a quanto da noi anticipato rispondendo all’interrogazione no. 130.06 del 6 giugno 2006 presentata dal Deputato Alessandro Torriani dal titolo “Le lotterie organizzate dai partiti sono illegali?” (cfr. le conclusioni).

Con l'inserimento del nuovo cpv. 3 dell'art. 12 intendiamo favorire le società, le associazioni varie, compresi i partiti, che perseguono scopi di pubblica utilità e che, per poter concretizzare i loro obiettivi statutari, organizzano giochi quali pesche di beneficenza, ruote della fortuna e altri giochi analoghi. In questo senso, l’organizzazione di questi giochi, che comporta un incasso lordo massimo di fr. 3'000.--, va esentata dal prelievo della tassa del 15%.

L'importo tiene conto del limite stabilito dal Regolamento concernente le lotterie e giochi d'azzardo dell'11 dicembre 1986 (cfr. art. 10 cpv. 2), che appare tuttora ragionevole se rapportato al limitato periodo entro il quale questi giochi sono organizzati (30 giorni per le ruote della fortuna e 8 giorni per le pesche di beneficenza).

Inoltre un aumento del limite massimo inciderebbe in modo indesiderato sugli introiti dello Stato.

Naturalmente il regime autorizzativo, con il prelievo di una tassa di cancelleria, verrebbe mantenuto in modo da costantemente verificare che gli organizzatori dispongano dei requisiti necessari (cfr. art. 12 cpv. 1).

Per questioni di ordine pratico e per facilitare l’accesso del cittadino al materiale offerto dal mercato, proponiamo l’abrogazione della frase secondo cui “i biglietti per le pesche saranno forniti esclusivamente dall’economato generale dello Stato”.

Dal profilo strettamente finanziario osserviamo che il settore delle lotterie, escluse le tombole, ha incassato negli ultimi anni i seguenti importi globali:

	Anno
	Importo in fr.

	2001
	
153'664.--

	2002
	
130'420.--

	2003
	
164'928.--

	2004
	
148'762.--

	2005
	
 123'915.--


Tenendo unicamente conto delle autorizzazioni fino ad un massimo di fr. 3'000.-- limitatamente al settore delle pesche di beneficenza, ruote della fortuna e altri giochi analoghi, gli introiti risultano essere i seguenti:

	Anno
	Importo in fr.

	2001
	
44'153.--

	2002
	
45'533.--

	2003
	
43'738.--

	2004
	
38'203.--

	2005
	
 70'710.--


La modifica proposta provocherà quindi una minore entrata del settore, quantificabile in circa fr. 50'000.--, compensata in parte dall'incasso della tassa di cancelleria per ogni autorizzazione emessa (circa fr. 10'000.--).

Non va dimenticato inoltre che l'abolizione della tassa sull'introito lordo di questi giochi sgraverà le Polizie, cui spetta il compito dell'incasso (cfr. art. 11 Regolamento concernente le lotterie e giochi d'azzardo dell’11 dicembre 1986; RL 11.1.3.1.1).

Per parallelismo con quanto precede, la modifica dell'art. 9 prevede di elevare a fr. 3'000.-- il valore minimo che obbliga gli organizzatori a pubblicare i numeri vincenti delle lotterie sul Foglio Ufficiale.

Considerati gli interessi in gioco si reputa equo procedere a tale modifica, ritenuto che obbligare alla pubblicazione gli organizzatori di piccole lotterie di valore inferiore alla cifra proposta appare sproporzionato e costoso.

Si è inoltre colta l'occasione, nello spirito dell'alleggerimento leggi, per modificare la formulazione dell'articolo trattandosi di un testo del 1931. Da ultimo abbiamo tralasciato di menzionare che la pubblicazione dei numeri vincenti sul Foglio Ufficiale va eseguita a spesa degli organizzatori, dal momento che ciò è ovvio.

RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO 2004-2007
Seppur non prevista nelle LD/PF, la presente modifica, che ossequia i principi dell’alleggerimento, si impone per tener conto di esigenze concrete atte a favorire le società e le associazioni che perseguono scopi di pubblica utilità.

Per il Cantone questa modifica comporta una perdita finanziaria valutata in circa 
fr. 50'000.--. Nessuna conseguenza per contro per i Comuni.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

LEGGE

sulle lotterie e giochi d'azzardo del 4 novembre 1931; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge federale concernente le lotterie e le scommesse professionalmente organizzate dell’8 giugno 1923 e la relativa Ordinanza di applicazione del 27 maggio 1924;

-
visto il messaggio 13 febbraio 2007 n. 5886 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

I.

La Legge sulle lotterie e giochi d'azzardo del 4 novembre 1931 è modificata come segue:

	
	Art. 9

Quando l'importo dei biglietti supera fr. 3'000.-- la lista dei numeri vincenti deve essere pubblicata dagli organizzatori nel Foglio ufficiale cantonale insieme col termine, spirato il quale, i premi non ritirati sono devoluti allo scopo della lotteria.


	
	Art. 12 cpv. 3 e 4

3Le pesche di beneficenza, le ruote della fortuna e gli altri giochi analoghi con emissione di biglietti fino a fr. 3'000.-- sono esentati dal pagamento della tassa sul ricavo lordo.
4Le modalità per la tenuta dei giochi, per la loro sorveglianza e per il pagamento della tassa sono fissate dal regolamento. 


II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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